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IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Replicare gli 11 miliardi di 
euro ottenuti lo scorso anno per il 
rinnovo dei contratti pubblici fino 
al 2030, non sarà possibile. Ma an-
che  quest’anno  nella  manovra  
che il governo sta preparando, il 
pubblico impiego potrebbe avere 
un ruolo centrale. Il ministro per 
la  Pubblica  amministrazione,
Paolo Zangrillo, ha messo sul ta-
volo una serie di misure a favore 
del pubblico impiego che potreb-
bero essere utili sia al prossimo 
rinnovo dei contratti che a spinge-
re il merito nelle amministrazio-
ni. A partire, per esempio, dalla 
detassazione dei premi di produt-
tività per il settore pubblico. Si 
tratta di una misura ormai in vigo-
re da anni nel privato, e che per-
mette  di  applicare  un’aliquota  
agevolata del 5 per cento ai premi 
corrisposti ai dipendenti il cui va-
lore non supera i 3 mila euro. Se-
condo i tecnici del ministero que-
sta misura, oltre a uniformare il 
trattamento fiscale tra lavoratori 
pubblici e privati, contribuirebbe 
al taglio del cuneo anche per i di-
pendenti dello Stato, rafforzereb-
be la contrattazione di secondo li-
vello e spingerebbe maggiormen-
te verso un’organizzazione del la-
voro orientata ai risultati. Il punto 
è che si tratta di una misura che 
ha un costo e, dunque, bisogna 
convincere il ministero dell’Eco-
nomia. In media i lavoratori pub-
blici hanno premi che stanno in-
torno ai 1.200 euro annui (ovvia-
mente si tratta della media dei pol-
li di Trilussa, per cui ci sono am-
ministrazioni dove le somme so-
no molto alte e altre in cui sono 
molto basse). 

IL PUNTO
Il punto è che i dipendenti che ri-
cevono i premi sono tanti: 2,6 mi-
lioni. Per contenere i costi, quindi, 
la proposta sarebbe quella di in-
trodurre questa detassazione in 

via sperimentale, mettendo a di-
sposizione delle amministrazioni 
un plafond definito, una cinquan-
tina di milioni di euro in tutto. Ad 
avere accesso a queste somme, sa-
rebbero solo i dipendenti di quei 
ministeri, di quei Comuni, di quel-
le Regioni, o di qualsiasi altra am-
ministrazione, che abbia accetta-
to di far validare i propri accordi 
di secondo livello da un’autorità 
centrale, che sia chiamata anche 
a verificare che gli obiettivi asse-
gnati per erogare i premi non sia-
no autoreferenziali. 

Non va infatti dimenticato, come 
ha certificato la Corte dei Conti, 
che nel pubblico impiego quasi la 
totalità dei dipendenti ha un voto 
massimo alle valutazioni. Una tra-
dizione che da tempo con le sue 
direttive, Zangrillo cerca di “rom-
pere”. La detassazione dei premi 
non è l’unica misura messa sul ta-
volo per i pubblici dipendenti. In 
discussione c’è anche una modifi-
ca alle regole della contrattazione 
per il prossimo triennio. 
Ma che potrebbero avere un im-
patto anche sulla contrattazione 

in corso per gli Enti locali, quella 
più complessa da chiudere per 
l’opposizione della Cgil e della Uil. 
Di cosa si tratta? L’idea è quella, 
nel prossimo contratto, di permet-
tere degli stanziamenti differen-
ziati con risorse aggiuntive per i 
fondi  decentrati  delle  ammini-
strazioni, in modo da ridurre le 
sperequazioni  tra  i  dipendenti.  
Anche qui si tratta di un tema an-
noso.  Ci  sono  amministrazioni  
più “ricche” in grado di distribui-
re più fondi sotto forma di salario 
accessorio ai loro dipendenti, e 

amministrazioni  più  “povere”.
Un problema emerso con forza 
negli ultimi anni, e che ha portato 
a dei veri e propri “esodi” di dipen-
denti pubblici da un’amministra-
zione all’altra, soprattutto di di-
pendenti comunali verso le am-
ministrazioni statali. Un proble-
ma in qualche misura già affron-
tato con la “parificazione” nei mi-
nisteri delle indennità di ammini-
strazione, e lo sblocco parziale dei 
tetti al salario accessorio nei Co-
muni. Ma evidentemente non ba-
sta. 

IL MECCANISMO
Negli ultimi due contratti, la per-
centuale  aggiuntiva  utilizzabile  
per il salario accessorio dei dipen-
denti pubblici, è stata dello 0,22 

per cento del monte stipendi, ed è 
stata identica per tutti. La propo-
sta sarebbe invece quella di diffe-
renziare  questa  percentuale  in  
modo da favorire i dipendenti del-
le amministrazioni con le retribu-
zioni complessive più basse. Una 
terza misura riguarda poi, il wel-
fare per gli statali. Oggi molte am-
ministrazioni hanno difficoltà ad 
implementare dei programmi si-
mili a quelli del privato, come per 
esempio piani sanitari, aiuti alla 
genitorialità, ecc., perché le som-
me  eventualmente  destinate  a  
questo scopo rientrano nei tetti 
del salario accessorio. La propo-
sta dunque, sarebbe quella di te-
nerle fuori, dando più agibilità fi-
nanziaria a chi vuole introdurre 
questo tipo di  incentivi.  Anche 
qui, l’idea è rendere la Pubblica 
amministrazione  attrattiva  agli  
occhi dei giovani e renderla più 
competitiva rispetto alle  offerte 
che vengono dal mondo privato. 
Non va infatti dimenticato che nei 
prossimi anni andranno in pen-
sione quasi un milione di dipen-
denti pubblici. Per sostituirli e at-
trarre talenti,  bisognerà dotarsi  
degli strumenti necessari. 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ministro per la Pubblica amministrazione Paolo Zangrillo
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I NUMERI

`Sul tavolo della Manovra aliquota agevolata al 5% e maggiori fondi per il salario
accessorio nelle amministrazioni con le retribuzioni più basse. Zangrillo a caccia di risorse

l’aumento medio delle 
retribuzioni con la firm 
dell’ultimo contratto

Statali, premi detassati
e una spinta al welfare



LO SCENARIO
R O M A  Riparte il 4 settembre, tra 
meno di una settimana, la tratta-
tiva per il rinnovo del contratto 
delle funzioni locali per il trien-
nio  2022-2024,  che  porterà  in  
dote ai lavoratori aumenti fino a 
158 euro. Più vicina l’intesa. Il 
fronte del «no» che per mesi ha 
tenuto in ostaggio i rinnovi dei 
contratti pubblici, composto da 
Cgil e Uil, si è sfaldato ad agosto, 
dopo il «sì» della Uil al contratto 
2022-2024 della Sanità.

IL CALENDARIO
Sempre il 4 settembre riparte la 
trattativa per il rinnovo del con-
tratto degli insegnanti: il gover-
no punta a chiudere al più pre-
sto anche questa partita. Il rin-
novo riguarda tutto il comparto 
Istruzione, Università e Ricerca, 
coinvolgendo docenti, persona-
le Ata, ricercatori e universitari. 
Per  questo  accordo  sul  tavolo  
c’è anche la possibilità di firma-
re subito l’intesa sulla parte eco-
nomica rinviando quella norma-
tiva al prossimo tavolo. 

A  ottobre  è  previsto  l’avvio  
del tavolo per il rinnovo del Ccnl 
delle  Funzioni  centrali  per  il  
triennio  in  corso  (2025-2027).  
La scorsa legge di  Bilancio ha 

stanziato 6 miliardi, spalmati su 
tre anni, per assicurare la conti-
nuità contrattuale nel pubblico 
impiego,  traguardo  mai  rag-
giunto in precedenza. 

La  trattativa  per  il  rinnovo  
del contratto degli enti locali ri-
guarda  480  mila  dipendenti.
L’ultima bozza di contratto di-

scussa all’Aran il  mese scorso 
prevedeva di destinare una mag-
giore quota di risorse all’aumen-
to del trattamento tabellare, at-
traverso  il  parziale  congloba-
mento negli stipendi dell’inden-
nità di comparto.

L’agenzia  che  tratta  con  le  
parti sociali  i  rinnovi dei Ccnl 

del pubblico impiego per conto 
del governo ha proposto di far 
confluire un terzo dell’indenni-
tà negli stipendi, soluzione che 
determinerebbe  aumenti  con-
trattuali pari a 158,48 euro per 
l’area dei funzionari e delle ele-
vate qualificazioni (contro i 144 
euro  proposti  in  partenza),  a  
145,50 euro per gli istruttori, a 
129 euro circa per gli operatori 
esperti e  a  122,48 euro per gli  
operatori semplici. La nuova re-
tribuzione tabellare annua sali-
rebbe così, al netto della tredice-
sima, a 25.114 euro per i funzio-
nari e le elevate qualificazioni, a 
23.138 euro per gli istruttori, a 
20.583  euro  per  gli  operatori  
esperti e a 19.753 euro per quelli 
semplici. 

IL FRONTE SINDACALE
Cgil  e  Uil  finora  hanno  fatto  
fronte comune, definendo insuf-
ficienti le risorse messe in cam-
po dal governo. Gli aumenti pro-
posti non basterebbero a recu-
perare la parte di reddito eroso 
dall’inflazione, questa la tesi del 
fronte del no. A luglio, però, la 
Uil si è smarcata dalla Cgil, sot-
toscrivendo l’ipotesi di accordo 
per il rinnovo del contratto del-
la Sanità. 

E adesso ci si  aspetta che il  
sindacato guidato da Pierpaolo 
Bombardieri faccia lo stesso al 
tavolo  della  trattativa  che  ri-
guarda i dipendenti di Comuni e 

Regioni. Anche perché in ballo 
non ci sono solo gli aumenti di 
stipendio, ma anche una serie di 
benefit e di nuove norme a favo-
re della conciliazione tra vita e 
lavoro,  come  l’erogazione  dei  
buoni pasto per chi lavora da re-
moto. 

Per quanto riguarda la scuo-
la, il Ccnl in discussione preve-
de aumenti medi mensili di 150 
euro per i docenti e di 130 euro 
per il personale Ata. 

L’INCONTRO
Quello  in  programma  giovedì  
prossimo sarà il settimo incon-
tro tra l’Aran e le organizzazio-
ni sindacali per la firma del con-
tratto degli insegnanti. Sono ol-
tre un milione i dipendenti inte-
ressati dal negoziato.
Intanto, a giugno, le confedera-
zioni rappresentative dei com-
parti e delle aree del pubblico 
impiego  hanno  sottoscritto
presso l’Aran la pre-intesa che 
conferma, anche per il triennio 
contrattuale 2025–2027, l’attua-
le articolazione dei comparti di 
contrattazione. Questo adempi-
mento, insieme alla certificazio-
ne della rappresentatività, costi-
tuisce la premessa indispensabi-
le per l’avvio formale della nuo-
va stagione contrattuale.
A fine di settembre, ha annun-
ciato il ministro della Funzione 
pubblica,  Paolo  Zangrillo,  sa-
ranno pronti i nuovi atti di indi-
rizzo per il comparto delle Fun-
zioni centrali e per quello della 
Sanità, dopodiché a ottobre po-
tranno prendere  ufficialmente  
il largo le trattative.

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Insegnanti, comunali e ministeri
Ripartono le trattative sui contratti

LE FUNZIONI CENTRALI 
HANNO GIÀ FIRMATO
L’ACCORDO 2022-2024 
POTREBBERO PARTIRE
I NEGOZIATI
PER IL PROSSIMO TRIENNIO

DOPO LE ULTIME
FUMATE NERE,
L’ARAN E I SINDACATI
SI INCONTRERANNO
DI NUOVO IL PROSSIMO
4 SETTEMBRE 

Valditara: «Nomine
in ruolo per il 77%
dei docenti»

Scuola L’annuncio del ministro al Tg1

Saranno oltre 41 mila i 
nuovi docenti di ruolo. A 
dirlo al Tg1 il ministro 
dell’Istruzione e del 
Merito, Giuseppe 
Valditara. «Le nomine in 
ruolo sul contingente 
assegnato raggiungono il 
77% del totale, lo scorso 
anno, nello stesso periodo 
era il 47%» spiega. «Con il 
ministro Salvini abbiamo 
deciso di inserire nel Piano 
Casa anche il personale 
della scuola, in modo da 
garantire dei benefit 
importanti ai docenti che 
vorranno trasferirsi, in 
particolare, al Nord».
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IL CASO
«Oggi  abbiamo  ottenuto  una  
prima vittoria: il sito che pubbli-
cava foto di donne senza con-
senso, con migliaia di commen-
ti sessisti, ha annunciato la sua 
chiusura. È un risultato impor-
tante, arrivato in poche ore, gra-
zie alla denuncia e all’attenzio-
ne mediatica che si è creata». E’ 
soddisfatta Valeria Campagna, 
la consigliera comunale del Pd 
di Latina e vicesegretaria regio-
nale dopo l’annuncio da parte 
dei gestori del forum Phica di 
voler chiudere il portale. Dopo 
il terremoto che si è scatenato 
nelle scorse ore a margine di de-
cine  e  decine  di  segnalazioni,  
un po’ da tutta Italia, giunte da 
giovani  ragazze  e  donne  che  
hanno scoperto la pubblicazio-
ne di proprie foto all’interno del 
sito, il portale a luci rosse ieri 
ha  pubblicato  un  comunicato  
in cui si annuncia l’immediato 
stop. 

«Phica – si legge nel forum - è 
nata  come  piattaforma  di  di-
scussione e di condivisione per-
sonale. Purtroppo, come acca-
de in ogni social network, ci so-
no sempre persone che usano 
in modo scorretto le piattafor-
me,  danneggiandone  il  senso  
originario. Nonostante gli sfor-
zi, non siamo riusciti a bloccare 
i  comportamenti  tossici.  Per
questo abbiamo deciso di chiu-
dere e cancellare definitivamen-
te tutto ciò che è stato fatto di 
sbagliato». Una vittoria impor-
tante giunta in poche ore. «La 
chiusura  del  sito  è  un  passo  
avanti – ha commentato Vale-
ria Campagna - cresce l’atten-
zione, cresce la consapevolez-
za.  Ma  se  vogliamo  davvero  
cambiare, serve di più: serve un 
cambiamento culturale profon-
do». 

La chiusura del portale non 
elimina di certo i reati commes-

si  da quegli  utenti  che hanno 
pubblicato immagini di ragaz-
ze senza consenso o foto ruba-
te. E cosa prevede la legge italia-
na in merito alla diffusione non 
consensuale di  immagini  inti-
me? Lo spiega l’avvocata penali-
sta specializzata in casi di vio-
lenza di genere Luana Sciaman-

na. «La norma di riferimento – 
spiega l’avvocata -  è  l’articolo  
612-ter introdotto nel 2019 con 
la legge sul Codice Rosso. Essa 
punisce chiunque diffonda, con-
segni, ceda, pubblichi o comun-
que diffonda immagini o video 
sessualmente espliciti  senza il 
consenso delle persone rappre-

sentate. La pena va da uno a sei 
anni di reclusione, con multe fi-
no a 15mila euro. È importante 
sottolineare che la norma si ap-
plica anche nel caso in cui le im-
magini non siano state scattate 
o girate dalla persona che le dif-
fonde. E’ sufficiente che vi sia 
una diffusione non autorizzata. 
Le aggravanti sono numerose e 
di rilievo. Se il reato è commes-
so dal partner o ex partner, per 
vendetta, ritorsione, con finali-
tà denigratorie o, come accade 
spesso, tramite strumenti tele-
matici  come social  network o 
gruppi WhatsApp, la pena vie-
ne aumentata». 

Ma per la legge italiana an-
che  chi  partecipa  “solo”  inol-
trando o commentando è penal-
mente  responsabile.  «Anche
chi  inoltra  o  contribuisce  in  
qualsiasi modo alla diffusione 
del materiale – continua la Scia-
manna - è ritenuto concorrente 
nel reato. È una responsabilità 
reale e spesso sottovalutata: la 
leggerezza con cui alcuni utenti 
condividono contenuti di que-
sto tipo può costare cara in ter-
mini di conseguenze penali. In 
questo contesto si possono con-
figurare  anche  reati  come  il  
trattamento illecito dei dati per-
sonali e la diffamazione in caso 
di commenti lesivi.  In caso di  
diffusione illecita di immagini o 
video sessualmente espliciti la 
vittima  può  sporgere  querela  
entro sei mesi dal fatto se si vuo-
le ottenere la persecuzione e pu-
nizione  di  tutti  i  responsabili  
delle condotte. La tempestività 
della denuncia è cruciale per at-
tivare gli strumenti di tutela fi-
nalizzati ad ottenere l’oblio tele-
matico. Chi partecipa a queste 
dinamiche, anche passivamen-
te, contribuisce a una violenza 
reale.  La  cultura  del  rispetto,  
prima ancora del diritto penale, 
deve guidare i comportamenti 
anche quando sono virtuali». 

Alessandro Piazzolla
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Foto rubate, il sito chiude
Campagna: «Non finisce qui»
`La consigliera Pd: «Vittoria importante
ma serve un cambiamento culturale»

`I gestori hanno pubblicato un avviso
spiegando le motivazioni della decisione

DOPO LE QUERELE
I PROCEDIMENTI
ANDRANNO AVANTI
E I RESPONSABILI
RISCHIANO CONDANNE
RILEVANTI

L’AVVOCATA SCIAMANNA:
«IL CODICE ROSSO
PUNISCE LA DIFFUSIONE
NON CONSENSUALE
CON PENE DA 1 A 6 ANNI
E MULTE SALATE»

A sinistra Valeria Campagna
e alcune schermate del sito web
che pubblicava foto rubate online
Sopra l’avvocata Luana Sciamanna



-TRX  IL:28/08/25  22:04-NOTE:

-MSGR - 05_LATINA - 32 - 29/08/25-N:

LA NOVITA’
No all'uso dei cellulari a scuola. 
Niente  di  nuovo,  si  potrebbe  
pensare,  in  realtà  il  ministro  
dell'istruzione, Giuseppe Valdi-
tara ha aggiornato, rendendola 
più stringente, la normativa già 
in essere. Il divieto riguarda ora 
l'intero orario scolastico per tut-
ti i gradi di istruzione, ma sono 
previste eccezioni per studenti 
con “bisogni educativi speciali” 
e per l'uso di strumenti compen-
sativi previsti in piani educativi 
individualizzati o piani didattici 
personalizzati. Le sanzioni per 
chi non rispetta il divieto sono 
definite a livello di singola scuo-
la e possono includere richiami 
o riduzione del voto di condotta. 
L'uso del cellulare è vietato du-
rante l'intera attività scolastica, 
inclusi gli intervalli. La misura è 
stata introdotta per contrastare 
gli effetti negativi dell'uso ecces-
sivo degli smartphone, favoren-
do l'attenzione, il rispetto e mi-
gliorando l'ambiente di appren-
dimento. 

NELLA PRATICA
Ma cosa cambia in realtà? E co-
me hanno reagito alla normati-
va i dirigenti scolastici? Lo ab-
biamo chiesto ad alcuni di loro. 
«Non ci saranno grandi stravol-
gimenti - ha spiegato la dirigen-
te del liceo classico Dante Ali-
ghieri di Latina, Michela Zucca-
ro - ma i ragazzi dovranno abi-
tuarsi a non utilizzarlo durante 
la pause e forse sarà questa la 
cosa più difficile,  così  come il  
controllo.  Stiamo  preparando  
proprio in queste ore una circo-
lare e stiamo pensando al mi-
glior modo per organizzarci. Si-
curamente utilizzeremo per la 
didattica, quando sarà necessa-
rio, i tablet comprati durante il 
periodo covid. Insomma ci stia-
mo  organizzando  per  fare  in  
modo che tutti gli studenti siano 
pronti ad accogliere i  cambia-
menti all'inizio dell'anno scola-
stico» conclude Zuccaro. 

GLI ADEGUAMENTI

«Abbiamo subito adeguato il re-
golamento - spiega Paola Di Ve-
roli, dirigente del liceo Manzoni 
- ora ci confronteremo durante 
il primo consiglio di istituto per 
attuare la normativa al meglio, 
in particolare nei momenti non 
strutturati.  Il  cambiamento ri-
guarderà anche la didattica pe-
rò perché se prima in alcune oc-
casioni i docenti permettevano 
l'utilizzo dei cellulare per uso di-
dattico,  secondo  la  normativa  
questo non sarà possibile. Signi-
fica che o la scuola dovrà acqui-
state altri tablet, o i costo rica-
drà sulle famiglie e non credo 
sia fattibile. Bisognerà rivedere 
le dotazioni. 

Al di là della norma però, cre-
do sia necessaria una riflessio-
ne  più  ampia,  che  coinvolga  
non solo la scuola, ma tutte le 
agenzie educative. Occorrereb-
be un patto educativo di comu-
nità». 

I CONSIGLI
«Il 1 settembre si terrà il consi-
glio di istituto - spiega il dirigen-
te del liceo Grassi Vincenzo Li-
franchi - e l'adozione della nor-
mativa sarà uno dei punti all'or-

dine del giorno. Qualsiasi deci-
sione dovrà essere presa in mo-
do condiviso. In realtà, come in 
tutte le scuole italiane, già pre-
vedevamo il  divieto di utilizzo 
del telefono durante le lezioni, 
solo che la norma prevede il di-
vieto anche ai fini didattici ma 
questo non è realizzabile sem-
pre. 

Faccio  un  esempio  pratico:  
nel liceo con indirizzo matema-
tico i docenti spesso utilizzano 
dei “device” a fini didattici.  In 
questo caso come si potrà fare? 

Dovrò dire ai professori di non 
utilizzare più questo metodo? O 
alle famiglie di acquistare il ta-
blet? Dovremmo trovare una so-
luzione che vada incontro alle 
esigenze  di  tutta  la  comunità  
scolastica.  La tematica  è  scot-
tante e per questo va affrontata 
nel  consiglio  di  istituto  dove  
ogni decisione sarà deliberata a 
maggioranza» conclude Lifran-
chi. 

NESSUNA RIVOLUZIONE
Per il dirigente del liceo Majora-
na, Domenico Aversano, la nor-
mativa non cambierà poi molto 
rispetto a quello che accade già 
oggi in classe: «Sta per uscire la 
circolare per ribadire che i cellu-
lari non possono essere utilizza-
ti, una pratica che noi applichia-
mo già da tempo. Gli  studenti 
devono tenerlo  spento  o  nelle  
apposite  cassette.  Di  solito,
quando è necessario l'utilizzo di 
device, i nostri studenti utilizza-
no i tablet. Per noi non cambie-
rà molto» conclude Aversano.

Ora non resterà che attende-
re i  dettagli  sulla  normativa e 
l’orientamento dei consigli d’i-
stituto chiamati ad affrontare e 
gestire le novità decise dal mini-
stero. 

Francesca Balestrieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cellulari sempre vietati
le scuole si preparano
`Dirigenti alle prese con la stretta del ministero
Stop ai dispositivi anche durante gli intervalli

`Eccezioni solo per alunni con bisogni
speciali e piani di studio personalizzati

Una ragazza 
ripone
il suo 
smartphone 
in una 
scatola 
durante 
l’orario 
scolastico
Ora 
diventerà 
obbligatorio

LIFRANCHI: RISCHIO
DI PENALIZZARE
LA DIDATTICA 
AVERSANO:
PER IL NOSTRO LICEO
NON CAMBIA MOLTO

MAI PIÙ
SMARTPHONE
IN AULA

ZUCCARO: DIFFICILE
CONTROLLARE
DURANTE LE PAUSE
DI VEROLI: PROBLEMA
DI COSTI PER SOSTITUIRE
CELLULARI CON TABLET
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VOLLEY

Mentre il giovane nuovo oppo-
sto della Cisterna Volley Tom-
maso Barotto continua ad es-
sere  il  trascinatore  degli  az-
zurrini, insieme a Mati e a Zla-
tanov ai mondiali U21 in corso 
di svolgimento in Cina, e Bay-
ram, Plak e Currie si prepara-
no  alla  disputa  dei  Mondiali  
nelle Filippine, i dieci atleti a 
disposizione di coach Daniele 
Morato sono al lavoro a Cister-
na. Alla seconda settimana di 
preparazione  al  campionato
di SuperLega i carichi di lavo-
ro si stanno gradualmente in-
tensificando. Dieci non è il nu-
mero perfetto giocare a palla-
volo e,  anche per questa sta-

gione, a dare supporto ai tec-
nici  per  allestire  due sestetti  
in allenamento, ci sono alcuni 
ragazzi della Marino Pallavo-
lo, società con la quale Cister-
na ha un accordo sinergico di 
collaborazione nel settore gio-
vanile.  «Ci  mancano  quattro  
giocatori - afferma coach Da-
niele  Morato  -  quattro  atleti  
importanti e se sono naziona-
li un motivo ci sarà. Ogni alle-
natore  vorrebbe  lavorare  a
ranghi  completi,  ma  sappia-
mo che la realtà non sempre 
lo permette. Quando saranno 
con noi saremo contenti,  ma 
per  ora  posso  solo  augurare  
loro che le loro nazionali arri-
vino il più avanti possibile ai 
Mondiali.  Quando  usciranno  
avranno una settimana di ri-

poso, poi con il loro arrivo il 
livello  della  squadra  salirà
moltissimo». 

Coach  Morato  fa  il  punto  
sulla  attuale  preparazione.
«Ci  stiamo  ancora  concen-
trando  sull’aspetto  fisico  dei  
ragazzi  che è  stato  predomi-
nante nella prima settimana. 
Ora,  continuando  a  lavorare  
in  palestra  stiamo  gradual-
mente  passando  alla  tecnica  
cominciando  a  impostare
qualche sistema di  gioco».  E  
per la cronaci l’opposto Barot-
to sarà oggi in campo alle 14 
(ora italiana) con la nazionale 
minore,  finora  imbattuta  ai  
mondiali U21 per i quarti di fi-
nale contro Cuba. 

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL NUOVO OPPOSTO
IMPEGNATO IN CINA
CON GLI AZZURRINI
COACH MORATO LAVORA
CON 10 GIOCATORI
VERSO LA SUPERLEGA

Barotto con l’U21, a Cisterna si fatica
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Via gli occupanti abusivi dalla casa presa all’asta nel 2008 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/28/via-gli-occupanti-abusivi-dalla-casa-presa-allasta-nel-2008/ 
 
Derattizzazione “Pest control” nel territorio comunale e nei plessi scolastici 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/28/derattizzazione-pest-control-nel-territorio-comunale-e-nei-plessi-
scolastici/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/28/via-gli-occupanti-abusivi-dalla-casa-presa-allasta-nel-2008/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/28/derattizzazione-pest-control-nel-territorio-comunale-e-nei-plessi-scolastici/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/08/28/derattizzazione-pest-control-nel-territorio-comunale-e-nei-plessi-scolastici/
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Cisterna, avviato il piano straordinario di derattizzazione “Pest Control” 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-avviato-il-piano-straordinario-di-derattizzazione-pest-control/ 
 
Cisterna, sgomberato appartamento occupato da oltre 15 anni: quattro persone denun-
ciate 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-sgomberato-appartamento-occupato-da-oltre-15-anni-quattro-persone-
denunciate/ 

https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-avviato-il-piano-straordinario-di-derattizzazione-pest-control/
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-sgomberato-appartamento-occupato-da-oltre-15-anni-quattro-persone-denunciate/
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-sgomberato-appartamento-occupato-da-oltre-15-anni-quattro-persone-denunciate/
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MURO DEL CONVENTO ABBATTUTO A CISTERNA: “DAL COMUNE BUGIE: È UNA FARSA” 
https://latinatu.it/muro-del-convento-abbattuto-a-cisterna-dal-comune-bugie-e-una-farsa/ 

https://latinatu.it/muro-del-convento-abbattuto-a-cisterna-dal-comune-bugie-e-una-farsa/
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